

                   

La Supersfida ha bisogno di equilibrio e di una sana competitività, ancora ritocchi per ridisegnare il neo-progetto di una manifestazione vittima in passato di troppe limitazioni da fuorviare i veri intenti, e il clima pur agonistico riflette questa nuova filosofia che ricalca quella iniziale di quasi un ventennio fa, c’è pulizia non dico comportamentale ma di approccio ad una gara che deve divenire divertimento, certo gli Holder ormai smarrita quell’aurea di “invulnerabilità” dovranno aspettare per ritornare ai fasti passati, ma ammirazione a degli avversari che sportivamente tifano per la competizione e condividono quel “work in progress” che speriamo sia al capolinea , questo per non ridimensionare quella rivalità che assieme a determinati equilibri sono il summa del torneo stesso.
Gli Holder sfidanti ufficiali non hanno vinto ma si sono (ri)avvicinati ad una avversaria ormai consolidata e mai doma, avanti ormai di 4 vittorie, la gestione delle risorse pur opinabile e con un cambio che il futuro d(a)irà i responsi pare non sortire effetti contrari.

Certo è che ci sono ancora turbative di ordine psicologico che limitano imprese alla portata di “piede” , c’è del rammarico a vedere sfumare una vittoria meritata e all’ultimo minuto ma i rischi di affondare ( vedi metà 1° tempo) ci sono stati eccome a far intuire una maggiore attenzione da parte di avversari ( Challenger) molto reattivi anche se limitati da pochi cambi effettivi.
Comunque gara aperta che vede mutare certi equilibri, un buon 1° tempo con doppietta di un Tiozzo M. tornato ad un antico splendore per poi afflosciarsi in una ripresa da lacrime, 1-0 su corner di Bellan. Poi il pari di Bellemo F. su un batti ribatti in area Holder, ancora vantaggio Holder con il già citato Tiozzo M. e pari di Tiozzo B. che allo scadere ( o quasi) ammutolisce un’avversaria sempre avanti, si chiude una frazione spettacolare con i Challenger che sprecano le varie amnesie avversarie ma che riacciuffano meritatamente un pari sacrosanto.2-2
Ripresa con un paio di cambi per parte e gara che si trasforma , l’assenza di Marino A viene accusata assai ma nonostante ciò una punizione permette  a Doria F. di portare avanti la propria squadra, ma sempre su punizione inizia lo show del nuovo innesto Marangon S. che dopo aver segnato il 3-3 riuscirà con altre due realizzazioni da fuori area a portare su un 5-3 “tranquillo” una squadra ( la sua) bisognosa non solo di vincere ma di tanta autostima, purtroppo Boscolo N. fa secco il n.1 Holder con un tiro angolatissimo, poi espulsione di Bellan N. e Challenger per la 3° volta su 5 in superiorità numerica, assalto dei Campioni ma tante occasione per gli Holder che sembrano non accusare la defaillance numerica, anzi sprecano pure opportunità per chiudere la pratica, manca poco ma Doria F. riesce di testa a rigettare in rete una respinta del portiere.
5-5 e triplo fischio finale di un arbitro che “scontenta” un pò tutti come da prammatica.

Challenger – Holder  5-5 . Campioni sempre a +4.
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